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U SCUOLA LAICA 
Lettini uperUi ai maeslrt 

Angeh Tinkolo e Antonio Hossi 

Koma, 14 «Membra !907. 

Leggo ora la lettera aporta del mae-
«Iro Tinicolo inserila nolia Palt'la del 
IfriuU A\ Oioveili 13 corrente n mi 
piace (li rispontlcre conlotnporanoa-
monte lAiilo a fiiiijsla quanto a lineila 
«he il maestro Antonio Rossi mi di­
resse a Paìormo e olio non reca altra 
indicazione di origino all' inftiori del 
timbro dell'ambulante postale. 

Il Tinioolo mi cMerte ae il concetto 
della stuoia laica consonta al maestro 
di parlare ai discepoli di Dio o ilo! 
oastiKlii e dei premi della vita l\itiira; 
il Htissi, d'altra parte, mi inlorroj^a 
per sttiwri) se egli offendei* la laii!iti 
della scuola, istillando nello monti de­
gli aliimiì i principi del malpr/.slÌKmy, 
aliituando gli stessi a rtìspìngere lutto 
ciò elle non è soiantiScamento provalo. 

Rispondo a tutti due. 
Per applicare praticamoMlo la laicitJi 

nella scuola, bÌ80|?na che l'insegnante 
•i faccia capace di queste semplìei 
idee. 

Il diritto di avviare le coscioiue dei 
fanciulli verso queste e quelle credenze 
religiose, o verso convinjioni non reli­
giose, aiffllta intiero alle l'ainigiii!. Que­
sto vi (ieblwno e vi possono provve­
dere con pienissima loro libertà n(!Ì 
luoghi adatti e a mwio dello persone 
coiniietenti. Né la scuola è IiìOffO adatto 
per ciò,- né il maestro è comi>etónle. 
il (Maestro nolia .scuola non deve me-
nomamonta invadere questo campo, 
né ledere il diritto delle famij^iie, o 
deve astenersi da tutto quello che può, 
comunque influire a determinare nei 
discepoli ima qualunque corrente di 
idee in materia di religione o di atei­
smo. 

V insegnamento morale deve l'on­
darsi non nella considerazione di premi 
(1 di castijflti nella vita ftitura ma nello 
sviluppo del sentiuiénto del dovere, 
dell» oosoienza e della rettitudine, con­
siderati noi rapporti individuali e nei 
rapporti sociali. 

Con queste basi etiche il ragazao 
sarà in condiaioni di poter senna Mn-
Iraddiiione ricevere, fuori della scuola, 
quell'insegnamento religioso o flloso-
Bco, olle i suoi genitori preferiranno, 
ma avrà anciie acquisito un fonda 
mento indipendente di educaiioue mo­
rale che gh permetterà di lestai-e 
un galantuomo miche se nei tutmdli 
della vita doi^ase perdere ogni fede 
religiosa. (Jueaia è la flnaiiià (jduta-
tivs della Scuoia; .n^ piit>n qijia nò 
pili in là. 

CJueste semplici e/etivire parqle ri­
spondono eaaurient'eownte ai due que­
siti, ohe 1 maestri 'feiiieolo e Koisi, 
partendo da opposte' tèndendo, ini 
hanno posto, ed esplicano il ' coni-etto 
della icuola laica, che anphe i demo­
cristiani hanno ora (liiaimento accet­
tato. (1) 

UMBERTO CARATTI 

(l) Vedi sul OiOrnale d'Italia del 
14 settembre (n, 256) il programma 
del Segretariato generale della Lega 
democratica nazionale (demooraiia cri­
stiana) nel quale, affermato clii' lo 
Stalo i! inoompelflnle in fatto dn edu 
cagione religioia, si chiede l'aiolisione 
lUll'insegnamento relii/iosoneUe SCKO/P 
eleiuiinlari. 

n APPENDICE DEL ^ PAESE» 

EMANUELE KANT 
E LA PACK PERPETUA 

Jì'iat Juslitia, pereat imtndm ; «re­
gni la giustiaìa s'anco dovessero pe­
rirne tutti gli scellerati dell'universo». 
Il ohe però non vuol dire, soggiunge 
il flloBofo, eh? debba farsi valere il 
diritto a tutto rigore, senza tener conto 
della legge ohe presiede alle due tem­
pestive e legittime applicazioni. «La 
morale stessa sì oppone a tale„asaolu-
tisQjo». Trattasi, bensì di creare e-pro­
movere la fbndizioni, che assicurano 
l'azione TW*lf> (•«"» giustizia e del di­
ritto, e ridurre entro termini sempre 
pii"! angusti ,1'apqne dissoixente dei 
loro ooiitrarV ,«JI,,mopdp non crollerà 
se diminuisca Bovr'esso la setta dei 
cattivi •. !̂  . 

, LA NUOVA ENCICLICA 
Ecco come //i Vita commenta bril-

laiitemento la nuova eoc'ciiiia : 
« Il Papa .si ri.itiaeca ai dogmi non 

por trovarvi dei (ianonl, ma dei can­
noni, quindi la sua «rande l'uria isoii 
ohi smuove anche lievenieiile, sia pure 
per liberarli con pietà dalla polvere 
ouda sono lordi, i suoi canoni. Non 
gli pare che sia avvenuto, che si sia 
pensato a nulla; la letteratura, la 
(llOaofla, la vita ohe ha per base tntle 
10 l'ormo doiresistenza, tutte ormai le 
genti dell'umanitii por lui sono i;ose 
che non coniano; è l'antico furore dei 
iieo-ori<lìaiii dio induoeva ad applicare 
11 l'uoco alle liiblioteche, alle sedi e 
agii afi'umenti della, perdizione. 

Egli, il grande romano reazionario, 
nel iiasso latino, dm è la sua parola, 
annulla tutte lo rivelazioni o impone 
ai suoi scininarisli; i.iriiato indietro, 
alla .scolaslica, piii indietro ancora! Cosi 
crede di agguerrirli i suoi soldati per 
muoverli a sterrniiiare il gr.iii nemico 
suo clie 6 la società di ora, da cui u-
scirà il più lenuiio demone, perchè il 
demone, che deriverà dall'oggi, quale 
reazione, che sorta di contatto avrà in 
lui; 

(3ollo acomuuìche eoiilro il moderni-, 
sino, Il Vaticano mira a lutto il mondo 
moderno, all'anima per cui agisce, al-
l'indipendeiiza civile che ila conquistato, 
alla giustizia sociale verso cui è volto. 
Questo, il mondo presento della iiberfà o 
della scienza l'i II suo nemico, col quale 
non vuole, non pu6 avere conciliazioni». 

UN P R E T È " ^ Ò Ì f r Ì Ò l S ì r D Ì r V f t r 
Ieri il aarerdote (liiido Do Ui Thuilln, 

sospeso a divinis, a Castelgaiidulfó 
visto uscire Merry Del Val in carrozza 
comincii) ad iuscf^uirlo gridando: « Ab-
basso Merry Del Val! Abbasso il Va­
ticano ! » 

Fu arrostato, poi rilasciato a patto 
elio tornasse subito a Hooia 

Marcia reale e inno pontifìcio 
ieri a Uoma, durante una funzione 

nella chiesa di Santa Maria delle 
Orazio, il concerto inluonO la marcia 
reale e la altornù con l'inno ponlillcio !!! 

L'apertura della Camera dei Deputati 
Secondo YAvanti!, per evitare ri­

tardi nella ripresa dei lavcrì parla­
mentari, ,0«mera e Senaio si riapri­
ranno verso la fine di novembre e 
prenderanno le vacanze natalizie a di­
cembre 

Nei primi giorni di gennaio coinln-
cierebbe dinanzi all'A. 0 di fiiustizia 
il processo Nasi e sarebbe finito il 20 
febbraio quando Camera e Senato ri­
prenderanno i loro lavori legislativi. 

VITTGÌR'IA*'SOGÌAUSTA 
Le elezioni per la rinnovazione del 

Consiglio comunale m S Giovanni m 
Pursiceto ha dato i seguenti risultati 
socialisti voti l iaa («letti tutti per la 
maggioran/.a); democratici criitiani voti 
iìOS (eletti in sol su sette candidati pei 
la mmoiaiiza); sindacalisti voti 13S 
(esilusi dal ConsighO) 

IL DUe» DEGÙ ABRUZZI 
con recente decreto (̂  stato nomi­

nalo comandante in soli' ordine delle 
forze navali del Mediterraneo destin.Uo 
alla nave Varese. 

La morte di un giornalista 
"V Pireiwe e morto Francesco Già-

relli, il valoroso giornalista cliP da pii'i 
di trenl'anni esercitava l'acuto ingegno 
e la \asla erudizione nello scrivere 
articoli di vana collaborazione ai pe­
riodici Italiani 

Il processo contro i sindacalisti 
a Ferrara 

L'ordinanza della Camera di Consi­
glio, in data di ieri, ha dichiarato non 
farei luogo a procedere contro lutti 
gli linput.iti arrestati o denunciati in 
occasione dello sciopero ultimo del 
Copparese. 

OlMMivamente, vale a dire in teo­
ria, non liavvi adunque opjwsizioiie 
l'ra la Morale e la Politica, comecché 
soggettivamente, pe' moti dalle pas­
sioni umane, tale opposizione non sia 
per venir meno interamente mai nella 
palestra della vita. «Ma in fondo què. 
sta lotta stessa servo d'esercizio alla 
virtù, la cui più coraggiosa prova 
consiste, non tanto neli'affrontare e 
sostenere i mali inseparabili da tal 
lotta, quanto nello scoprire e vincere 
in noi medesimi il cattivo principio 
die è fonte di quelle artificiose men­
zogne e di que' perfidi sofismi, onde 
tuttodì si tenta di persuaderci che 
r umana fragilità giustifica tutti ì de­
litti». ; 

L'autore propone, nell'ultima parte 
del Saggio, alcuni criteri pratioi, di­
retti a; constatare la moralità e la giu­
stizia della Qondotta de' governi, e li 
comprende in questo duo forinole : 

Qrotiaca 
provinci&le 

(il telel'oiio del l'AISSIS porUi. il n '2-11) 

San Daniele 
COSE OELt.'OSPEDALE 

l'ubbltcliirvmo, sampra impiirzifdinento : 

if) •— Alla mia corrispondenza sulle 
« Cose del nostro Ospitale » scritto con 
perfetta obbìattìvità, rispondono il doti. 
Mioliein Mar<!iali e l'avv. Gino di Oa-
poriacco, presidente, ecc. ecc, accu­
sandomi di non so quali mene, di aver 
voluto lanciare un'insinuazione o che 
so io. 

Hanno torto; nella mia hrevissiraa 
corrispondenza io p.iriavo di voci clip 
circolano in ptcse e citavo un fatto, 
per poi coiicliidero tostiiiilmente: «Dopo 
l'inchiesta recente e i pettegolezzi re­
lativi, che tanto hanno compromesso 
gl'interessi ili questo Istituto, alibiamo 
creduto nostro dovere di buoni citla-
dini raccoglier,' ijueMn l'oci perchìi 
siano smentile qualora risultino in­
fondale (• in caso dii'ersn, 'perc/ii' si 
provveda energicamente ». 

Cadono dunque di per sé le accuse, 
e i soapetti dei miei contradditori, né 
ha ragione df esaero il tono aggres­
sivo dello loro risposte. 

Data la chiusa della mia corrispon­
denza, il più lieto per le smentite do­
veva naturalmente esaere « il porta­
voce». Ma io non me l'Iio a maio, 
perchè so che ognuno di noi é pori alo 
a crearsi qualche molino a vento con­
tro cui battagliare. So non che il solo 
fatto che forma otiaettn della mia 
corrispondenza non appare smentito. 

Io avevo scritto clic « un povero 
pazzo della sezione manicomio, essen­
dosi ferito ad una mano, dovette ri­
correre all'opera degrinfermleri per 
farsi medicare alla meglio, perchè nel-
rOspilale non si trovava neppure il 
medico assistente ». 

Ora il dott. Marciali, medico assi­
stente ammette trattarsi di un « ma­
niaco — ei scrive — leggerissima­
mente lerilo in m dito in un'ora, nella 
quale ho anch'io il diritto di godere 
un po' di liliertà». Ma io non avevo 
parlalo di ferii* grave o leggera, né 
httribinfo al fatto un'importanza per 
sé, ma come sintomo di un sia pure pre­
sunto stato di cose. Nò io vessilo a-
desso ricercare se il dott. Mf'.ruiali A 
trovava fuori dei Comune. Ciò le sue 
assenze avven^jaiio in seguito a rego­
lare congedo io lo credo e nuii l'ho 
mai messo in dubbio. 

Ma ognuno comprende che so, per 
ipotesi, il funzionamento dell'assistenza 
medica dovesse, per le assenze ili uno 
dei sanitari andar male, a nulla ri-
laedierebbe il fallo che il sullodato sia 
0 no piovvedulo di regolare congodo. 
S perciò io avevo tutto il diritto, 
seu/a essere accusato di secondi fini, 
di f.ire l'apprezzatusnlo die mi sem­
brava migliore e di reputare degno 
di appunto il fatto da me citato; per­
che è ovvio pensare che se il maniaco, 
invece dì ferirsi leggerissimamente 
"il fosse fiorilo gravissimamente, la cosa 
non sarebbe stata diversa nei riguardi 
delia mancata assistenza medica. 

K' chiaro? Non capisco poi assolu­
tamente come il signor Di Oaporiacco 
possa affermare che nella mia corri­
spondenza « non si accenna ad alcuno 
di questi l'atti o di questi indizi» Che 
sia per amore di quel beaedotto molino? 
Concludendo; l'avere io ritbrito un fatto 

non smentito, anche se il mìo apprez­
zamento in merilo sia errato, l'avere 
formulato l'augurio che certe voci sul­
l'andamento dell'Istituto vengano smen­
tite, l'avere infine assunto un pseudo. 
nirao, i-ome é consuetii line nel gior­
nalismo, in una corrispondenza obbiet­
tiva, ma assumendo piena responsabi­
lità, dato il ca.-io, a quanto scrivo, non 
È lare delle insimiasiotii, ma é lecito 
ed onesto 

1. «Tutte lo azioni couceriiiìnti l'ai-
iriii dirilto, la cui massima ilireltiva 
non può farsi di ragion pubblica, sono 
lia presumersi ingiu.«te » 

2. « Tutte le inassiiue che, per pro­
durre l'clfctto a cui tendono, tianno 
mestieri di pubblicità, s'accordano 
colla morale e colla politica insieme 
combinale » • 

Ed è invero grande indizio della 
flonfbrmilà di una massima politica 
colla morale e col dirilto, la compa-
tibilib\ permanente della uiedesiiaa 
colla coscienza comune delle nazioni 
civili. D'onde la necessita morale e 
giuridica della pubblicità a guaren­
tigia della giustizia, ed a malleveria 
dell'onesta osservanza de' mutui pitti 
ed uffici, si nell'ordine interno che nel­
l'ordine fisierno degli Stali. 1 progressi 
della libertà e delle relazioni federali 
e pacifiche fra i popoli,.. sostituendo 
allo Stalo eslege uno Stato giuridico 

Io sono convinld che se anche in 
passato si fosse avuto il controllo della 
pubblica stampa, e perciò della pub­
blica opinione, i tt'isli fatti, ehe tutti 
abbiamo avuto a deplorare, non si sa^ 
rebbero verificati. 

E con questa convinzione io conti-
iiiieri), me lo consentano i sigg. Dott. 
Marciali e Gino Di Caporiacco, a fare 

il portavoce. 

SegnaccQ 
•Imtesionf 

di diaci oonslgllerl comunali 
10 Apprendo in questo tnoinonto da 

persona bene inlbrmala die in data di 
ieri i duo terzi dei consiglieri di qui, 
voglio dire dleei, bau rassegnato le 
loro ditnissioui, inviandole al Sindaco 
ed al Prefi-tio. 

11 Ijonsiglio da un anno dava con­
tinui voti di sfiducia al modo d'ammi­
nistrare di questo Sindaco, d.r Gniseppe 
Diasutti, e ad ogni seduta di esso gli 
si faceva capire «he non lo si voleva 
a quel posto, dove minacciava di dan­
neggiare il CoimiUB colla costruzione 
di un acquedotto, il di cui costo sa­
rebbe enorme per lo nostre llna.ize, 
mentre altri jirovvodiineiiti si possono 
attuare per fornire d'acqua potabile 
eccellenle le due Irazioiii di Loneriaoco 
e Segliacco, le sole ohe scarseggiano 
del prezioso eleinsiuo. 

Ma il Biasulti rideva in faccia ai 
suoi oppositori e se no infischiava dei 
continui voti contrari, ileludeudo abil-
inente la iitaggioranza 

liira dunque tempo di indicare la 
nnestra a chi non se ne voleva andare 
per la porta E per ottenere l'intento 
0 par mutare dalle fondamenta l'am-
minislrazione .sindacale, IO Consiglieri 
si dimisero cosicché a termine ilull'arl. 
•i della legge 22 I''ebbraio IflOl, .V. 'io, 
il Consìglio deve essere rinnovato per 
intero. Avremo poche settimane di 
Commissarie regio, poi le elezioni gene­
rali e il denniiivo bensorvìui da sindaco 
al Dott. Ijiasiitli. 

I cuiumeiiti nel circoiiilario sono 
infiniti !• la gioia nel Comuiie.grandis-
sima. 

Pordenone 
Al Municipio 

16 - Sabato ebbe luogo un'adunanza 
del Consìglio. 

Si ebbero varie interrogazioni del 
cons. Klellsch e De Mattia, nonché 
una del Cons. Ellero sull'Ospitale. 

Questa ha dato luogo a una lunga 
discussione e a vivaci bàltibecclii. 

II Cons. Ellero dii/iostrò l'inlbnda-
tezza delle aiv'.usfe'fcìr inula te dalla 
Patria e iiif' ĉ iso il Com'iglio \o 
eroda, proiK^o che una Commissione 
controlli e riferisca^ 

Fu letta-, la cori-ispoiidcuza passala 
fra il Smòaco e l'Amm. deirOspitale, 
e IH rdova'o dal Sindaco clic per nulla 
la sua letteiti corrisponde alle accuse 
formulate da'.ia stampa. Ciononostsule 
la Patria conliVniaj -tó asserire ciie 
della lettera dice sostanzialmente, né 
più né meno di quanto essa scrisse; 

che essendosi accennato che le ci­
mici purtriipio sono retaggio di lutti 
gli ospitali "vecchi, è vera perciò l'ac­
cusa fatta, malgrado sia stalo smentito 
il fatto della Camera N. 8; 

che essendosi parlato della vuota­
tura dei vasi, perciò solo è vera la 
lagnanza l'alta. 

Infine commettendo una delle solile, 
si è stampato che i malati sono 
in N. 20 mila a tutt'oggi, invece il 
Cons Ellero disse a tutto il 1° seme­
stre. B' una bella differenza. F.-iccia i 
conti ora la «Patria» e vedrà che ha 
torto. Sappia del resto che la verità 
è la sola cosa che deve esser proletta. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 p ag 
Francasco Cogolo cal l ida (via 

Savorguaiia ii. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalie ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia. 

universale, bandiranno dal consorzio 
delle genti le .•irti che hanno bisogno 
del secreto, e alle coperto vie della 
vecchia diplomazìa succederanno gli 
aperti proeedimenti della ragione. 

L'autore pt>n duo .il ano asmnlo con 
queste parole piene di fede nell'avve 
nu-e ; « Sa è dovere, secondato da fon­
data speranza, l'attuare, sebbene per 
gr.adi innumerevoli di progresso, il 
regno del pubblico diritto, la pace 
perpetua che succederà alle tregua, 
cui fu dato nome sin qui di trattati 
di pace, non é dunque una chimera, 
ma un problema, del quale il tempo 
ci promotte la soluzione en tre termini 
che il moto sempre più rapido dello 
spirito umano sulle vie della civiltà 
andr.'i verosimilmente accorciando». 

(Continua) 

I Per la libertà 
I di studiare Carducci 
I Crediamo ili far emi grata fti nostri intslllgentl 
I. loilort, rlpoftaiidu il a&gu«nte articulQ lUI (Tempo» 
j Iter l'importanzs (l«ll'ar(toiiiooi<i Mjjittitlo a poi 
• anche ptircU6 ai riferisce ad »a egregio iaflegaante 

M Mitro H, Ulìiiilii tixnkii, il pHi.' Alita. 
COBI leggjamo: 

Quali sono i limili di demorcaisione 
tra il dirilto individuale di proprietà 
lutterar/.a e il diritto sociale della liber­
tà della critica, della ricerca, della scien­
za? 7'ra questi ohe dovrebbero essere 
buoni vicini è liaruffa continua. Ma il 
vicino più prepotente è certamente l'in-
(liviJualislioo dirilto di proprietà lette­
raria. 

La controversia sul terreno dottrinala 
è eleganti-ssima... laa può .[larere aca-
demia 

Portiamola su un terreno pratico e 
sarà più profloua. Chiediamo perciò 
l'aiuto di un autore. E' questo il prof. 
Alberto Allan, il quale — oÌ scKve — 
ha in pronto un volume di « studi sul­
l'opera poetica e prasaslica del Carduc­
ci » per pubblicare il quale lia dovuto 
passare attraverso ogni • sorta di tra­
versìe. 

E come' Ecco come;'Noi. maggio 
stMrso la libreria Editriaa Zanichelli 
diramò una circolare, nella.quale vie­
tava in tono perentorio agli autoci di-
citar passi a persino frammenti delle 
opere carducciane in antologie, studi, 
ecc., « che ai dovesse pubbiioarc da 
altre case editrici. » 

Quale valore giuridico. ha questa 
circolare! La conseguenza di essa 
sarebbe che non solo nessuno può 
pubblicare opere di Carducci senza 
passare da casa ZaniohoIIi. In altri 
termini ; Casa Zaniclielli si costituisco . 
il monopolio di tutta la critica con­
temporanea intorno, al Carducci. E' 
ciò consentibile coi diritti dei pensiero 
e dello sviluppo della letteratura na­
zionale >. Osserviamo di volo ohe il 
materiale migliore, per non dire «l'u­
nico » fruttuoso per 1 venturi, per in­
tendere l'opera del poeta.maremmano, 
6 quello che. si può allestire ora da 
uomini elle hanno conosciuto personal­
mente il Carducci e sono j depositari 
più sicuri del suo pensiero; i cornea- -
latori, cioè, che i secoli potranno con­
sultare con più fiducia. Fra trecent'anni , 
fiuante allusioni dei « Giaptbi ed apodi» , 
saranno jjor essere enimnii di sfluge, 
se non troveranno vicine le glosse in-
lerbneiari dfii discepoli che hanno ac­
costato il Maestro? Casa Zanichelli, 
ohe è stala «̂ ià benemerita .della gloria 
del Poeta, può mettersi attraverso que­
sta gloria, impedendone la piena com-
penetrazipne ai venturi i 

Ma il prof. Alberto Allan ci urge a 
considerare il suo caso particolare. 

E sia. « Ab uno disce omnea. » Egli 
ci dice : 

Avendo io in pronto sin dal mese 
precedente un volume di « Studi su 
l'opera poeticae prosastica del Carducci» 
mi affrettai a chiedere per ben due 
volte all'Anonima Società Libraria Bo­
lognese se voleva venir meco a trat­
tative per la pubblicazione di detto 
libro. Essa riflutò entrambe lo volte 
dichiarando (1.» giugno 1907) « ohe il 
numero straordiuario degli impegni 
assunti le impediva per qualche tempo 
di assumerne dei nuovi ». lo non po­
tevo né volevo differire la stampa del­
l'opera mia, perchè essa, tra gli altri 
argomenti, contiene anche un discorso 
da me tenuto nel R. Istituto Tecnico 
di Udine, che, venendo meno l'attualità, 
avrebbe perduto gran parte della sua 
attrattiva, specie presso coloro che lo 
avevano udito : perciò mi rivolsi ad 
altri editori. « Parecchi rifiutarono ad-
ducendo a loro scarico le draconiane » 
(l'aggeltivolè eli un noto editore) «di­
sposizioni della ditta Zanichelli ; » uno 
solo si assunse la stampa del manoSoritlo 
a patto però che chiedessi a quella 
casa libraria l'autorizzazione a poter 
citare passi e frammenti da me sparsi 
qua e là nei miei studi. « Mi rivolsi 
quindi di nuovo alla ditta Zanichelli 
ohe di nuovo rifiuta». 

Senza perdermi d'animo, tornai alla 
carica poco dopo, chiedendo quale 
somma essa esigeva per concedermi 
al line la facoltà di potermi valere 
delle testuali espressioni del poeta ma­
remmano. Nuovo e più reciso rifiuto. 

Allor.-i stabilii di sopprimere nel te­
sto, già in corso di slampa, tutti i passi 
e i frammenti carducciani da me citati 
sostituendo (con qual animo chi ha 
viscere d'autore lo immagina!) alla 
viva e parlante eloquenza degli esetapi 
la muta e Iredda indicazione del. vo­
lume delle « Opere » e riannodando 
qua e là con parole mie le Illa rimaste 
interrotte per la citazione soppressa. 

Si convenga: ridurre a queste stret­
toie la critica non è opera singolar­
mente profìcua per il progresso degli 
studi italiani e se il veto di casa Za­
nichelli ha fondamento di diritto 
bisogna ammettere che nel diritto pri­
vato di proprietà letteraria si può in­
nestare la scure che tronca i virgulti. 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AiWARO BAREtìGI a iiasc Ji Ferro-CMna-Rabarbaro tonico-ricoititufintfi'digwtjva 
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i ramj; e magari il fusto alla storia 
ed allif criHoaiidaila letteratura nazio­
nale, is.» ìis iWKlltimo, civile e prudente? 

Ma. ^i atm qualcosa di peggio. Il 
privilegio dall'editore può diventare lo 
atrutnento di specifiche tendenze lette­
rarie, filosofiche e politiche senza che 
sia possibile contrapporre ad essa le 
tendenW:,Qhe .sono lorQ naturalménte 
antagonistiche. Il privilegio dell'editore 
si può tradurre in un attentato alla 
verità. Perchè, l'editore pu6 concedere 
a Tirio'^'liiéilò'die nega a Càio, allo 
spiritualista (poniamo) quello ohe nega 
al positivista, al conservatore ciò che 
rifiuta al soéialista. 

Ecco mia ancora il sig. Alberto Al-
lan che istruisce. 

«1112 del corrente mese mi vedo ar­
rivare stampata coi tipi del Paravia 
la eoufecenza tenuta da 0. Brentari il 
10 marzo 1907 a Milano dal titolo 
t Carducci e l'irredenta », dove l'autore 
dissemina a man salva passi e fram­
menti carducciani in prosa e in verso. 

A pag. 28 e 21, p. es., si riportano 
integralmente le prime & stroll di « Mi-
ramar » da me'dovute sopprimere in 
uno studio che è uu commento a quel­
l'ode ». 

Qui la lite parrebbe darà un tuffo 
nel genere di quella dei capponi di 
Kenzo — tutti ugualmente sacri ad Az­
zeccagarbugli — se il prof. Allan, mo­
destamente, ma coraggiosamente non 
aggiungesse: 

«Riconosco i meriti diO Brentari e 
come giornalista e come patriotta e 
come propugnatore di irredentismo. Io, 
a petto di lui, non ho altro titola che 
mi raccomandi all'infuori dell'esser sta­
to scolaro del Carducci. Ma con tutto 
ciò è lecita questa diversità di tratta­
mento! In tal modo una benemerita 
Società editrice, che ai illustrò e si ar­
ricchì col frutto del genio carducciano, 
protegge un giovane autore che, avendo 
raccolto il verbo divino dalle labbra 
dello stesso maestro, può meglio di qual­
che altro interpretarne il pensiero e pe­
netrarne il spreto dell'arte sua ?» 

Ecco, egregio professore : E non po­
trebbe darsi che il Brentari e l'Ed. 
Paravia abbiano fatto semplicemente 
i loro -comodi, che sono i comodi della 
storia e della critica sui comodi dalla 
casa editrice? Noi non lo sappiamo. 
Ma auguriamo aia cosi. Perchè allora 
sarebbe dimostrato, col buon piacere 
dei tribunali, ohe i due fratelli nemici, 
il diritto individuale di proprietà let­
teraria e il diritto sociale della libertà 
di studio e di ricerca, possono ancora 
stare vicino, senza fare alle coltellate 
— come pretenderebbe la tesi della 
circolare zanichelliana. 

Alla quale Ibrse si potrebbe opporre 
l'art. 38 della legge italiana, la quale 
dichiara che « non è contraffazione la 
trascrizione di uno o più brani di un 
lavoro, quando non è fatto con l'appo­
sito scopo di riprodurre l'opera altrui 
per trarre lucro». 

Che pensa Temi? 

Cronache provinciafi 
Palaiicza 

ConalBllo [Gomunala 
Itì — Il Consiglio dei... dieci, ohe 

cosi puossi questo Comunal tiousiglio 
appellare,;per la vacazione sistematica 
dalla seduta di alcuni dei suoi mem-
bri,ieri mattina .tenne adunanza in cui 
sbrigò «juasi tutti gli argomenti posti 
sull'avviso di convocaaione. 

Eccone i principali ; approvate in 
II. lettura gratiflcazioni siile, maestre 
Morassi - itupil, Englaro e Cricca : no­
minata la sig. Marcaccini Fecenia da 
Marî erata, maestra nella mista di "Ti-
mau ; la sig. Modotti bolina da Por­
denone, maestra nella scuola mista di 
nuova istituzione nel capoluogo : altre 
concorrenti nelle, femminili di Timau 
e Cleulia con vi furono, epperció verrà 
nominata qualcuna d'uflìcio, speriamo 
entro ottobre, almeno, so non alla ria­
pertura delle scuole. 

Sono poi approvate le liste degli e-
leggibili all'ufficio di conciliatore e di 
vice-conciliatore e quella dei giurati.* 

E come prò forma sono state ap­
provate dette liste, pure prò forma il 
nostro Sindaco è costretto a tenersi, 
incompatibilmente con la legge (ma 
ciò non importa) anche la carica di 
giudice conciliatore, perchè nessuno 
vuole gravarsi il groppone col peso 
di tal croce, 

E' approvala la proposta di incari­
care r ing. Calligaris ad allestire il 
progetto per il locale scolastico a Rivo, 
con due piani ; e pronto che sarà, il 
Comune intenterà l'espropriazione for­
zata del fondo, ove sorgerà l'edificio 
delle scuole E cosi lo scopo dell'ac­
centramento della scuola mista di 
Rivo (1. e 11.) al capoluogo, è sfumato 
per sempre ; e quantunque la distanza 
Ira le due borgate sia poco più di un 
kil ome tro, Itivo avrà un locale scola­
stico proprio, e questo in causa di un 
testame nto col quale un benefaltoro 
ancora ilio tempore, legava alla fra­
zione la rendita della malga Scarniz 
|iel mantenimento di un precettore 
I cclesiastico. 

Cosi Rivo, per avere il godimento 
di poco più di 450 lire di rendita te­
stamentaria, alla disianza di appena 
10 minuti dal capoluogo, graverà sul 
bilancio con la apeija d'un localo sco­
lastico, superfluo 0 d'un insegnante 

proprio ! 
All''if,'..'«ttii « AiJsi.iL'ii'/.il solamji;.» », 

1̂ •liii.li M prepone Ili stanziare stahil-

mente in bilancio L. 50, da devolversi 
agli scopi del Patronato scolastico Co­
munale : « massa bèz » esclama, con 
un sospiro di cruccio, un oonalgliere: 
h. IO; sono sttffloleatl, suggerisce un 
altro; pensiamo al pòvero contribuente 
continuamente salassato per avvantag­
giare l'istruzione pubblica — dice un 
altro. 
. La proposta non potè essere accolta 
svendo ottenuto voti favorevoli?, con­
trari tret e così ancora una volta il 
povero contribuente fu salvo dal salasso. 

A tamburo battente poi sì approvò ; 
in 11" lettura, un sussidio a due fami­
glie danneggiate dall'incendio; la li­
quidazione tinaie dei lavori eseguiti 
sulla malga «Scarniz», lo svincolo 
della cauzione esattoriale pel quin­
quennio l!K)8-10O2 e la modiflca al 
bilancio 1007, in quanto riguarda 
l'affranco del mutuo in L, 17500 
estinto, che la lodevole Comunità 
aveva contratto ancora tempoHbns 
illis. 

E la seduta si scioglie alla 11 n 112. 
Pro Mostra bovina 

Nella sala maggiore del Municipio 
convennero dai Comuni dell'ei. distretto 
di Paluzza, eccettodaPaularo.i membri 
del Comitato ordinatore della Mostra, 
in numero di 15. Dal Presidente venne 
data cooiunicazione di una lettera del-
l'on. Valle promotlento il suo interes­
samento verso il Governo per un con­
gruo sussidio; doll'avv. cav, Cappel­
lani inviante un sussidio di lire 50 ai 
migliori espositori della Comune di 
Aria; venne nominato per acclama­
zione a presidente del Comitato ese­
cutivo il sindaco di Paluzza, oav. Bru­
netti ; a vicepresidente, per elezione, 
l'assessore Ferdinando Brunetti; a 
membri i signori E. M. Del Moro, 
sindaco di Sutrio, geometra Severino 
Somma da Piano e il maestro Msr-
tinìa da Cercivento ; a segretario il 
prof. E. Marchettano. 

Esposto il programma della Mostra, 
e la data in cui avrà luogo (15 aprile 
1908), stabiliti i premi e discusse le 
altre modalità inerenti all'esposizioue 
bovina, il convegno sì sciolse. 

Ed ora per la buona riuscita di 
questa festa dell'agricoltura, a tuUi 
coloro che aspirano ad un elevamento 
zootecnico nei nostri paosi e sono ben 
compresi dell'importanza economica 
ohe ha presso di noi l'allevamento bo­
vino, diciamo: fervei opus! 

Latisana 
Olssarvlclo lei rovlarlo 

16. (n. s.) — Pur troppo il lagno, 
la per mancanza dei carri merci, si è 
di nuovo accentuato con gravissimo 
danno dettfagricoltura e del commer­
cio locale. 

Sembra impossibile che la Direzione 
dell'esercìzio della Veneta non abbi» 
nuovamente provvisto carri e coper-
toni per le esigenze del servizio; se 
la linea è sprovvista di carri propri, 
l'unico rimedio è quello di ricorrere 
alle Società Austriache che hanno esu­
beranza dì materiale. 

Sta il fatto che le Amm. Agrarie 
locali, la Direzione del Molino Orguani 
e l'impresa pel trasporto dei tronchi 
di pioppi attendono dalla Veneta di 
avere i necessari veicoli-

L'unico provvedimento dovrebbe par 
tire dal Campidoglio Latisanense col 
sospendere il pagamento del canone 
e richiamare la Società all'esatto adem­
piménto dei propri obblighi, poiché i 
nostri agricoltori e commercianti at­
tendono impazienti il rimedio. 

Coca taatrall 
18 — Oltremodo amante il pub­

blico Latisanense di drammi sensa­
zionali, domenica a sera applaudi 
entusiasticamente la intera Compagnia 
Bolaffi-Sivieri ohe rappresentò / due 
Sergenti. 

Ci compacciamo poter asserire che 
i bravi artisti, causa le imminenti 
feste che si daranno a Spilimbergo 
(piazza che devono raggiungere) procra­
stineranno la loro partenza e noi cosi 
avremo il piacere di applaudirli in pro­
duzioni nuove ed attraenti. 

Consiglio Gomunala 
10. (g. 0.) — Stamane alle IO fu 

reclutato in seduta straordinaria il 
Consìglio... municipale per approvare, 
senza discussione, l'unico importantis­
simo urgentissimo indispensabilissimo 
oggetto : « Regolamento per la con­
dotta veterinaria». La minoranza si 
astenne dal parteciparvi. 

X 
Por finirà 

In un pubblico esercizio. 
Parla un Consigliere della uiaggiu-

ranza : « Io ho firmalo l'ordine del 
giorno oonu'O la mozione del prof 
Cassi, senza sapere dì che si trattasse». 

Un altro : « Anch'io ». 
Un altro ancora: «E anch'io»... 

(conlinua) 

Cividale 
Le festa di lari 

IO — Causa l'instabilità del tempo, 
le feste indette dell'Unione Agenti di 
negozio vennero guastate. 

Tuttavìa i numeri della lotterrìa 
vennero tutti smaltiti in poco più di 
un'ora. 

Consiglio Gomunala 
Al momento ohe scrivo, 6 adunato 

il Consiglio Comunale, o la vertenza 
più spinosa e quella dei rapporti t'rh 
Ospedale e Comune. 

XX Satiambre 
La festa del 20 corr. vdi-rà anche 

qui solennizzata con decoro. 
Alla sera terrà concerto la banda 

cittadina. 
Il partito mcialistà pubblicherà un 

manifesto. 
Dal eongado 

è ritornato in sede il Commissario 
D. Cav, Rosati. 

CoD/ldiaino ohe Egli saprà tonare a 
posto il D. Brigola. 

Rivigiiano 
La banda musicala a Udine 
10 •— (Frigio) — L'ottima nostra 

banda miiaicale interverrà venerdì 
p, v, alle vostre lestivìtà pel XX set­
tembre. 

La banda si làrà certamente onore, 
costituita com'è di buoni elementi. Essa 
sarà accompagnata dal suo Presidente 
signor Diego Pertoldeo, 

Gonalolio eomunala 
Per trattare un 

Si predica dal pulpitcì giorno è convocalo in seduta ordinària 
per sabato 2! corrente il patrio OOn- I 
' '«!'»• -. I conto il Rioreateio popolare "Carlo FÉcÌ„ 

Domenica u. a, il Parroco di S. Ori-
Due ometti importanti sono il Bi­

lancio di precisione per il 1908, e 
l'acquisto del fondo Anzll, nel dentro 
del paese, dove l'amministì-azione in­
tende ohe abbia a sorgere il nuovo 
palazzo municipale. 

CAteiDOSCOPiO 
L'onomastico 

Oggi, 17, 3, Colomba. 
Effemeride storica 

Monte di Pietà — 17 settembre 
14B6 — Con questa data il codice di-
plom. Frangipane (in indice Pìrona) 
registra la istituzione del Monte di 
Pielà per togliere le avario degli ebrei 
e le usure, e per soccorrere i poveri 
giusta le prediche di F, Domenico Pon-
zoni (Annali del Manzano, voi. 7, pa­
gina 97). L'atto di fondazione sarebbe 

lungo ordine del i però dell'Il settembre 1400. 

Alla Mosto d'AÉ iecorativa CAMERA DEL LAVORO 
Seduta della Commissione Esecutiva 
Alla seduta di ieri sera della C. E. 

intervennero i membri Ooltorli, Costa, 
Cremese, Greatti e Fantini. 

11 commissario Fantini riferì sulle 
esperite pratiche per avere in Udine , - - ., 
un Chimico che tenga una conferenza j alalo rimandalo a giovedì 

I visitatori 
ieri furono numerosi alla Mo-anche 

stra. 
Il ooiioerto 

annunziato ieri per questa 

dimostrativa del « trucco » riguardante 
il presupposto miracolo del sangue 
di S. Gennaro. 

11 Fantini rifori che il Teatro Mi­
nerva è impegnato per il -0 settembre 
e che pendono trattative per l'oratore 
che dovrà parlare in talo circostanza. 

A lungo viene discusso sulla Coope­
rativa di generi alimentari ; venne 
rimandata ogni deliberazione definitiva 
a qualche giorno, perchè si attendono 
informazioni sul ftinzìonamento di una 
grande Cooperaliva che funziona e-
gregiamenle. 

Anche nei Comizi sui rioni o sul 
Grande Comizio pubblico la discussione 
fu lunga ed osaurieuto. 

Infine vennero evasi parecchi affari 
riguardanti il collocamento dì alcuni 
operai disoccupati e si rispose ad al­
cune lettere riguardanti controversie 
Ira operai 0 proprielari. 

S u d a t a Operala BBnarala 
Ln Dlrazlona In aadula 

Alle 8.20 di iersera si convocò stra-
ordìnarìamonte in seduta la Direzione 
della Società operaia generale. 

Fu discusso a lungo ^utìe modalità 
por r inaugurazione del Ricreatorio 
Carla Facci. 

La Direziono poi accolse la domanda 
del medico sociale dottor Adelchi Car-
nìelutti per alcuni giorni dì licenza; 
in sua sostiluzione funzionerai il dottor 
Osrjir Luzzatlo. 

Venne discusso a lungo sul Ban­
chetto sociale che la Società operaia 
darà il 20 Settembre per solennizzare il 
•11» anuo di fondazione del Sodalizio. 

Vennero infine trattati parecchi af­
fari di ordinaria aBiminislrazione. 

La Società Operaia Conerals 
nel 41.0 anniversario della fondazione 
11 Presidente della S.O. G.di iVl. S. 

signor G. E. Seitz, ha pubblicato il se­
guente manifesto ai soci:' 

Nel giorno 20 Settembre, proclamala 
Pesta Nazionale, anche la Società Ope­
raia intende celebrare la ricorrenza del 
quarantunesimo anno dì sua fondazione. 

Una rappresentanza della Società par­
teciperà m detto giorno all'inaugura-
zioue del Ricreatorio Popolare " Carlo 
Facci „ per la cui fondazione la Società 
aveva preso l'iniziativa e che, auspice 
lo spott. Municipio viene fondato in 
Udine con lappoggio delle Società di 
Mutuo Soccorso, di Enti morali e privati 
cittadini avrà esistenza certa a vantag­
gio dei Agli del popolo. 

Dalla Società verranno in detto giorno 
elargite delle aaaiatenze speciali a soci 
vecchi impotenti ed in condizioni eco­
nomiche meritevoli di riguardi affatto 
particolari. 

Verrà tenuto un modesto banchetto 
nei locali della Cucina popolare alle 
ore 13.30 con il tasso individuale dì 
L. 1.80 al quale si rpera^iumeroso in­
tervento di Soci per rafforzare ì patti 
ohe li tengono uniti a! Mutuo Soccorso. 

Un Congresso di Banciie Popolari 
Al settimo Congresso della Banche 

popolari italiane ohe si adunerà in 
Cremona nei giorni 19, 20 e 21 corr, 
od a quello Cooperativo Internazionale 
che seguirà nei giorni 23, 24 e 28 en­
trambi sotto la presidenza di S. E. 
Luzzatti, parteciperanno i nostri con­
cittadini comm. Bonaldo Stringher e 
on. comm. Klìo Morpurgo. ,• 

Il Governo vi sarà rappresentalo da 
due ministri, che probabilmente sa­
ranno gli on. Gianturoo e Tittoni. 

Numerosi ed importanti sono gli 
oggetti all'ordine del giorno. Notiamo 
tra questi, la costituzione d'un fondo 
per la costruzione di case popolari. 

sera è 
prossimo 

Giovedi 19 Settemlire a Udine 

Quarto Klercato - Concorso 
di Tor i e Tore l l i 

e Mercato Bovini del Terjo Giovedi 

venturo dato il tempo incostante. 
Giovedi però vi saranno nuove proio-

zioni e nuoviasìmi quadri oinemato-
gralioi. , 

Venerdì grandioso festival nel Giar- l 
dìno della Mostra e chiusura deflnìlìva. 

— lori il Sindaco comm. Pecile vi­
sitò la Mostra d'Arte Decorai, ammi­
randola per ogni cosa. Fu salutato dal 
cav. De Pauli e dal rag. Maurizio 
Scocciinaro i quali gli ofl'rirono la 
medaglia-ricordo della Mostra d'Arte 
Decorativa. 

11 Sindaco fu grato delle attenzioni 
usategli. 

La lettera di due dileltanli fotografi 
Hicoviamo Q imparzialmenla pul)bliclii«uio ; 

«In un commento alle proteste dei 
fotogrart, il Paese di ieri accenna al 
fallo che ò impossibile mettere alla 
HtcBsa stregua i lavori « al carbone » 
del Pigliai e lo quattro vignette in for­
malo «XB 0 S)X12 di uu dilettante, 
già ingiallito por l'azione della luce 
durame il periodo della mostra e 
quindi mal fissate o mal lavate. 

< Essendo i soli dilettanti che hanno 
esposto fra altro qualche prova in for­
mato 0X12, teniamo a far pubblica­
mente osservare come nessuna di tali 
copie presenti i diffelti già accennati, 
anzi le fotografie di uno di noi e pre­
cisamente di quello a cui in modo 
speciale, per lo scarso numero di esse, 
sembra rivolta l'allusione; sono slam-
pale eaclusivamente «al carbone> e 
quindi non possono per azione della 
luce deteriorarsi .o ingiallirsi. 

« Questo por la tecnica ; in quanto 
all'arte poi, senza far confronto alcuno, 
ci sembra che qualunque formalo può 
essere proprio quando ad esso ben a-
datto è il soggetto, e la stampa no 6 
alata accurata 

G. Feruglio - A, Brisighetti ^. 

Un piccolo furto 
alia Mostra d'Arte decorativa 
Ieri, dal mezzogiorno al tocco, un 

abile mariuolo riuacì ad imposaessaraì 
di un ricco ed elegante astuccio por-
taguanti esposto alla Mostra d'arte 
decorativa dal signor Aldo Bolzoni. 

Il furfante riuscì pure ad involare 
un tamburello ,rioamato per lavori a 
fuselli. 

Naturalmente dell'abile ladruncolo 
non si conobbe traccia. 

Dobbiamo rilevare, a proposito, di 
questo fatto, che le misure prese dal 
Gomitato onde gli espositori riman­
gano garantiti di quanto mettono in 
mostra, furono severigsime e precise. 

Infatti finora non si ebbe a lamen­
tare alcun inconveniente e tutto pro­
cedette nel massimo ordine tanto come 
oadinamento, quanto come sorveglianza 
diurna e notturna. 

Come dunque potè perpetrarai il 
furto a cui sopra accenniamo? 

Da informazioni tosto da noi assunte 
risulta che l'abile mariuolo approfitta 
del momeato in cui il personale adi­
bito alla sorveglianza si prendeva 
l'ora meridiana del riposo per il de­
sinare. 

A dimostrare che il Comitato della 
Mostra nulla ha trascurato nei riguardi 
della sorveglianza di quanto venne 
esposto, sta il fatto ohe nei primi 
giorni d'apertura della .Mostra alessa, 
parte del pubblico visitatore ebto a 
lagnarsi del soverchio rigore usalo da 
un membro della Presidenza 

Piastre in amianto cemento 
Il migliora malarlala 

per coperti di ville, case e inagazzini 
Rappresentanti per il Friuli 

G TONINI a FiGU - UDINE 
TELEFONO -18. 

stoforo, Don Politi, mentre si celebra­
vano in dotta chiesa le funzioni della 
Messa solenne, tenne anche la con­
sueta predica ai buoni fedeli. 

Il rovaràMòjsaoérdote Wess (Botivo? 
dalla prossima inaugurazione del Ri­
creatorio popolare «Carlo Facci» per 
dimostrar» ai suol parrocchiani come 
tale iatituzione aia diretta a combat­
tere i preti e la religione ; e per dare 
maggior risalto alle sue parole, ag­
giunse che l'istituto sarà intitolalo a 
quel certo Carlo Paocì, morto, come 
tutti sanno, senza la grazia di Dio, 

La Signora Marzuttini, che si tro­
vava fra ì presenti ad ascoltare la 
parola del pio sacerdote, e ohe e ao-
reila del valoroso garibaldino, nel noine 
del quale sorgerà il Ricreatorio per 
I popolo udinese, si senti cosi aileg.nata 
e offesa dal contegno di quel Mi­
niatro di Dio, il quale insullav» la 
memoria del fratello, che usci imme­
diatamente dalla chiesa. 

L'umile sacerdote continuò ancora 
nella sua invettiva, facondo rilevare 
come l'aver fissata l'inaugurazione il 
20 aottombro, significa dare alla ceri­
monia UH carattere di guerra contro 
la religione\... 

Ed ora ci atlendìamo le smenlitis-
sime dei fogli clericali, ai quali però 
abbiamo il piacere di diro Un d'ora 
ohe le nostre notizie non temono smen­
tita di sorta, avendole noi attinte a 
ibnUj sicura e da persone degne di 
fede. 

La gita degli agonti a Glvidata 
Per ristrettezza di spazio, non abbia­

mo jiotuto riterlre ieri intorno alla gila 
degli agenti di commercio a Cividale, 
che segui domenica. 

Malgrado il tempo incerto ben ottan­
ta soci vi presero parte. Anche la se­
zione di Palmanova partecipò alla bella 
gita. 

Giunti a Cividale, feslusamenle accolti 
da quella sezione, gli agenti udinesi 
furono Invitali al vermoutli d'onoro 

Dopo uno Bcambio dì squisito cortesìe, 
il Presidente della Sezione, signor Rug­
gero Baccino, portò il .«aluto ai colleghi 
di Udine, 

Gli rispose, ringraziando pec la fra­
terna accoglienza, il sìnipatico segre­
tario della sezione l0(iale_siguor Italico 
Orlando. 

Sciolta la bella riunione, i gitanliiii 
corteo attraversarono la città, cantando 
l'Inno dei lavoratori e la marsigliese. 

Il delegato di P, S. signor Briccola, 
che in ogni manifijstazione collettiva 
vede l'anarchìa o quanto meno la ri­
voluzione, non ordinò squilli, non inlimò 
arrosti: vedeva troppo bene che la clas­
se degli agenti ò civile ed educata. 

In complesso la gita,riuaci,splondìda-
mente ed è sperabile che altre simili 
e liete riunioni si riraovino a non lunga 
scadenza. 

Per intanto, ailendiàmo l'esito preci­
so del referendum pur l'adesione alla 
Camera del Lavoro. 

Una gita podistica 
Domenica i soci della palestra pub­

blica, accompagoatlt dal loro capo­
squadra Greatti, cOmpifono la gita a 
piedi andata-ritorno udineCividale. In 
quella città vennero, ricev.uti dal 
Maestro di GinnasUoa, sig. Saverio 
Bizzari e da altri insegnanti del Col­
legio Nazionale ; fli offerto il vermouth; 
poi la squadra fu accompagnata 
a visitare il Convitto Nazionale, 

1 podisti rimasero ammirati della 
bellezza dei luòghi e della posizione 
in cui sorge il Collegio, ohe è un 
fabbricato ampio, con coirtili spaziosi 
e splendida sala giniiàstica con bel­
lissimi apparecchi. 

La squadra udinese esegui un pro­
gramma di esercizi in modo inappun­
tabile. 

Quando i noalri bravi ginnasti 
partirono, il sig, Bizzari li salutò 
con poche ma belle parole; gli ri-
apose il bravo capo palestra Greatti. 

Ecco delle gite chei dovrebbero 
farsi di frequente perchè nascono 
istruttive e salutari. 

IL TRATTENIMENTO DI IERI SERA 
dell'Istituto Filodrammatico <T. Cloonl> 

al Taalro Minarva 
Ieri sera accorsero molti soci per 

l'annunciato concertò del «Filodram­
matico». 

Ebbero un grande successo i coristi 
della «MazzupaU)» sotto l'abile dire­
zione de! maestro Buccini; ed anzi 
l'ultimo coro fti applauditissimo e ri­
petuto a richiesta di tutti. 

Consegui uno splendido " successo 
anche il bravo baritono Modotti ohe 
dovetteTSissare le romanze da lui egre­
giamente cantate. 

Bene riuscì la «CasiOli» sotto la 
direzione del signor Eambaldo Mar-
cotti, 

Ottimamente fu eseguita al piano 
dal Buccini la difflciligsìma «Rapsodìa 
ungherese» ; una ben nutrita,lalvà di 
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a p p l a u s i ! riscosBo alla fine l 'egregio 
maes t ro . 

In complesso, i bravi esecutori del 
simpatico t ra t tenimento ci fecero pas­
s a r e una bella sera ta . 

Alla line incominciarono le danze, 
che si svolsero animatissfme, c o m e 
sempre . 

~~6iovedl 19 Settembre a Udine 
Quarto Mercato - Concordo 

di Tori a Toralll 
e marcato Bovino del Tai-zo Giovedì 

A proposito del lavoro iliunio à i I m i 
Uicaviamo : 

Caro « Paese» , 

Ho letto nelle tue colonne che col 
giorno 17 ottobre p. v. andrit in vi­
go re nel Comune di Udine la disposi­
zione approva ta dal Consiglio comu­
nale, secondo la quale i l'ornai non pos­
sono pili lavorare di notte. 

Benissimo, lo approvo pienamente 
tale ord inanza perchè iapiratii d a un 
BBrttimento di umani t à che impone, in 
nome dell ' igiene del lavoro e della 
salute di una g rande categoria ili la­
voranti , che il lavoro not turno dei 
Ibrtiai.venga una buona volta soppresso. 

Ma vorrei espr ìmere nn desiderio e 
cioè che il benemerito Sindaco comin, 
l'ecile invitasse ad una riunione tutti 
i propr ie tar i di t'orno per vedere se 
essi a l l 'unanimità accettano la nuova 
disposizione o se eventualmente hanno 
qualche eccostione da sollevare. In una 
parola vor ra i l 'accordo complfito. 

Un'al t ra cosa ancora . Sarebbe desi­
derabile che il Sindaco assicurasse i 
ppoprietnri di forno che l 'Amministra-
aione cercherà il mez'iò di impedire 
che i l'orni ru ra l i o pr ivat i , dei pacai 
iimllròft, vengano in città e facciano 
loro la coacorrenisa. 

Pe r chè 6 c h i a r o : se alla mat t ina 
assai pe r tempo giungono fuori po r t a 
d a Passons, Remanaacoo o Pasian di 
Pra to delle carre t te di pane, i propr ie­
ta r i di Ibrno 0 devono chiuder lioilega 
0 to rnare al sistema di pr ima, e cioè 
far l avora re di notte. 

Grazio dell 'ospitalità. 
Un proprietario di forno. 

Abbiamo assunto inlbrinazioni in 
proposito « possiamo intanto d i re che 
avendo il Prefetto firmata, approvan­
dola, la ilìspo.iiziono comunale, che a-
Iwlisce il lavoro notturno dei l'ornai, 
nel g iorno U agosto acorso, la dispo­
sizione stessa non può anda re in vi­
gore che nel prossimo 9 novembre. 

In seguito ad una lettera inviatagli 
dalla Società dei fornai, il Sindaco Pe-
Cile h a accettato la proposta di r idni ra 
tutt i ì p ropr ie ta r i dì forno del Comune 
di Udine, ed ecco che in quell 'occasione 
assi pot ranno ' discutiere anche sulla 
questione svolta nella seconda pa r t e 
della sua le t te ra dal l 'egregio propr ie­
tario di F o r n o . . 

Una grande sfida di boccìe 
Domani, nell 'osteria alla " Tor re di 

S. Lazzaro „ condotta dal signor Cozzi 
Luigi a v r à luogo — allo ore :5 pome­
r i d i a n e — u n i g rande adda alle boccìn 
fra qua t t ro valenti giocatori. 

idoneità nelle Il cittadino che protesta 
L e n o n f a r m a l a d e l T r a m v l a 

- Udlne-S. Daniele 
Caro Paese, 

Quando venne att ivato l'esercizio del 
T r a m Udine-S. Daniele, per comodità 
del pubblico e per na tu ra della linea 
ohe doveva chiamar ì Tram di como­
dità, Smono istituite parecchio fer­
mate, t r a le quali t re (ra la stazione 
dell 'Adriatica e la stazione del T r a m 
a Por ta Gemona. 

O r a p a r e ohe ques te fermate non 
esistano più di fatto, poiché, quasi 
ogni giorno, ci sono dei passeggeri che 
at tendono il T ram ma inutilmente. 

Anche sabato p. p. un egregio si­
gnore coinprovinciale at tese il T ram 
delle 11.15 a porta Grazzano per ben 
t re q u a r t i d ' o r a ; il T r a m venne m a . . 
passo senza fermarsi , con quanto pia-

. cere del nostro comprovinciale puoi 
immaginare . 

Se tali sono gli ordini della Dire­
zione del Tram,;questa farebbe bene ad 
avvisare con un comunicato che quelle 
fermate sono abolite ; cosi i passeggeri 
pot ranno montar^ alla li. A. o a porta 
Gemona. 

Ti prego, caro < Paese », a rivolgere 
al l 'egregio ing. Petz della Società Ve­
neta questo lagno. 

L'osservatore 

Doti . TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via da l la V i s n a , IS 

CoDSuitaziooi per (Baiati ioteroe 
tutti I giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E C U R E B R A T U I T E 
PER I POVERI 

Acqua Naturale 
- d i P E T A N Z 

i 
mnduttore 
H B » Fat tor i 

l a m l s i i o r a a più é o o n o n t l e a 

At̂ QUA DA TAYULA 
Ctpncessionarìo pe r l ' I t a l ia 

i! A. V. R A D D O - Udine 
Rappresentante genera le 

Anpaln Fabris n C - Udina 

Par iBsteggiara 
Il XK S e t t e m b r a 

Anche ieri sera la Commissione per 
i festeggiamenti tenne seduta . 

Venne c o m p i l a t o l i p r o g r a m m a de­
finitivo, che pubblicheremo domani . 

L a Commissione stabili che le i juat ' 
t ro Bande munioipalt della provincia, 
che in terver ranno alla festa, ol tre che 
al concerto d'obbligo in Piazza V. E , 
suoneranno poi nei var i rioni della 
Città e prec i samente : Piazza XX set-
torabre, Piazzale fra Via Bertaldia e 
di Mezzo-Piazza le del Redentore - P i a z ­
zale in Via Pracchiuso. 

Nel recinto della Mostrar concerto 
musicale; proiezioni luminose e cinema­
tografiche; illuminazione alla veneziana 
e g r a n ballo popolare a beneficio del 
Kicreatorio « C a r l o Facc i» 

La tombola, eh», v o r r à es t ra t ta allo. 
ore 1(1 in Piazza V fB., è p u r e a br-
neflcio di detto Ricreatorio. Le cartello 
verranno posto vendita a so'li cinquanta 
centesimi. 

Conferanxa anticlericale 
Questa se ra , allo ore 8.30 nella Sala 

Cecchini, il s ig. Giuseppa (ìrillo t o r r i 
una conferenza pr iva ta sul toma : L'K-
manci'paxione delia coscienza. 

Sempre contro il "carovìvere,, 
La riunione di domani 

A rettifica di quanto pubblica sta­
mane il Gazzettino, avvort iaino che 
i membri del Comitato per l 'agitazione 
coutro il " c a r o v ì v e r e , , sono convocati 
pe r domani se ra alle H 30 nella s»dtì 
della Camera del Lavoro. 

Dovrà deflnìtivamonto (Issarsi la 
da ta del g r ande Comizio pubblico e 
passare alla scelta degli orator i . 

Il grande mercato-concorso 
di Tor i a Tora l l l 

Come abbiamo r ipetutamente annun­
ciato giovedì 19 corrente a v r à luogo il 
mercato-concorso di 'l'ori e torelli, ii-
ultamente al mercato bovini del terzo 
giovedì. 

La benemerita Commissione comu­
nale dei marcati nulla t r a scu ra pe r 
ass icurare uno splendido eaito a quosto 
mercato-concorso; sappiamo che le a-
desìoni d a parto di allevatori e nego 
ziantì sono dì g ià numeroso. 

P ra i vari memliri della Commis­
siono, tutti benemeriti por l 'intoresaa-
mento cibo dimostrano, va par t ico lar ­
mente ricordalo l 'infantìcabdo veteri­
nar io .siiburbano dotL Umberto Selan. 

Decreto per esecuzione 
di lavori pubblici 

sì ha da Roma clie con recente de­
creto reale, su proposta del ministro 
dei lavori pubblici on. Oìanturco è 
slato, provveduto fra, l 'al tro alla dichia­
razione dì pubblica utililA por i .se­
guenti lavori in provincia di Udine : 

Costruzione di un acquedotto dalla 
sorgente Mentina in terr i torio del Co­
mune di Torreano agli abitali di Pre-
mariacco-Fìrmano frazioni del Comune 
di Premar iacco . 

Costruzione di due edifici scolastici 
nel capoluogo e noll.i frazione BaSiil-
della del Comune di Gampoformìdo 

C r o n a c a Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

P a r a p i i r o p r l a z l o n a Indabtta 
Sebenicco Antonio Fernando, impu­

talo di appropriazione indebita della 
somma dì L. 270 a danno della signo­
ra Cozzi, modista, è stato lari dal Tri­
bunale condannato a 'I mesi di reclu­
sione e .50 lire di multa ed accessori. 

Venne inoltre r inviato al pretore per 
rispondere del reato d ' ingiur ie contro 
la stessa s ignora Cozzi. 

niiofrEiófiziE~ 
A TRIESTE 

continuano i soliti taB'erugli IVa slavi, 
italiani e socialisti, e ai ripetono quasi 
ogni sera . 

Diversi sono i feriti. 

IL COLERA IN RUSSIA 
11 governo di V ia tka è stato dìcliia-

rato infetto dal colera. 
Si annunzia che parecchi casi nuovi, 

di cui 5 mortal i , si sono verificati a 
Mosca e dintorni. 

Orarla dal la Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

1)01- Poatabba: 0. li - - 11. 7.6tJ — 0. 10 8B — 
0. 16.32 — U. 17.16 — 0. 18.10, 

por Copnions: 0. 6.46 — D. 8 — 0. •.6..12 -
D. 17.25 — 0. 19.11. 

por Voncai»! 0, 4.20 — 8.20 — D. 11.26 ~ 
0. 13.16 — 17.B0 — D. 20,6. 

pur Oiliaolal 0. 8.80 — 8.40 — 11.15 — 10.16 
— 20 — Poilivo ai.6A 

per Palmanova-Portogruaro ; 0. 7 — 8 ̂  12.66 
14.40 — 18,'20. 

ARRIVI A UDINE 
a> Ponlobb»; 0. 7.41 — D. Il — 0. 13.44 ~ 

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26, 
ila Cormom: 0. 7.32 — P. 11.0 — O. 12.60 

D. 10.42 — 0. 2-2.B8. 
d» VeDOlià; 0. S.40 — I). 7.4? — 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — 0. 19.61 — aa.80. 
da CiYWata: 0.7.40 - 9.61 — 12.37 — 17.62 

21.18. 
da Palmanova.Portoguaro: 0. 8.00 — 6.48 — 

16 28 — 19.6 — 21.40. 
T r a m Udlne -S l . D a n i e l a 

Parlonao da U D I S B (Piitta Qamoiw) ; 0.40, 
8.64, 11.36, 15.20, 18.96, 20.16. Festivo 22.10. 

Arrivo « S. Daniolo; 8.12. 10.80, 18.7, 16,62, 
30.7. l'estivo 2.1.42. 

PartenlB ilo S. DANIELE ; 0.4, 11.B0, 10.60, 
1614, 17.60. Festivo 20.20. 

An-ivii a IMine {l'ori» Otraona): 7,30 -l.ll), 
l i b i , 16,80, 17-60, 111.31. l'Mti«o2l, 62. 

Ofovèdi 19 Settembre a Udine 
Quarto Mercato - Concorso 

di Tori e Torelli 
e Mercato Bovini del Terzo Giovedì 
G I U S E P P E GIUSTI, diret tura p ropr ie t . 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabi le . 

Udnie, 1907 — Tip. jM. Bardusoo. 

~~ orCHIARAZiONE 
Dichiaro io sottoscritto che il chia-

riaairnò Maestro aig. Alfredo Luccarlni 
siccome L'omo che come Artista pos­
siede la mia pìii alta s t ima a leale 
amicizia . 

Se per ombrosa appressivilà di ca­
ra t t e r e 0 por malignità a l t ru i , temen­
domi danneggiato nella professione, 
mi espressi con frasi e con parole of-
ffensive pe r detto sig. Maestro, dichiaro 
di aver agito pm- impressione momen­
tanea che deploro coiiiplelaniente, men­
tre godo dì rialfin-raareal chiarissimo 
Collega ia mia più alta considerazione 
ed un'amicìzia leale e cordiale elio 
s a r à eonli'im.it.-i dai no.iti-i futuri 
rappor t i . 

Oiacoino Versa 
Maestro llirollord iloilu Scuola il'Ai-co. 

Udina, 17 Btitlpitibro. 

™ R b V I N'C I A 01 UDINE 

C o m u n e di Codroipo 
K aporto il concorso per un anno 

al posto di maestro dalli! classi V e 
VI di questo Capoluogo con l'incarico 
del la Direziono Didattica dalli,! scuole 
del Comuue. 

Lo stipendio complessivo è di lire 
1800. 

Le domande, corredate dai docu­
menti d i logge a dal Diploma di Di­
ret tore Di(lattii'.o, ilovraiiiio cs&i'.vn pre­
sentate alla .SegreUiria U. unir» il :'.0 
.settembre corr. 

L ' e l e t to dovrà assuimn-a l'iiUlcio 
en t ro 1.1 giorni dalla p.-iiiacipazioiio di 
nomina. 

C«droi[io, J6 sotteHìhì-B 1907. 
Il Simlttco 

L. BALIJCO 

PDLfEllI D. M I T 
a n i l a p l l a t l l c h e 

oonLi'o 'iLpilessia, IsLeriamo 

M A L A T T I E _ N ^ E R V O S E 

Lire 5 la scatola franca 

nim R' mm 
l o n i c a - r l c o s U t u a n l I 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappeten'za 

Lire 1 . 6 0 la scatola franca 

Sei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 

Premiata Farmacia O. _!lll_0.'*J' 
«AII'-'-OUILA REALE» 

CASTELFRANCO VENETO 
TltOVANSI IN TUTTE LK FARMACIE 
Deposito in Udino pi-osso G. Comossatti 

Si 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

( di fronte alla Birreria Puntigam ) 

+ Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-
d'ogn i g e n e r e 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

Si eseguiscono riparazioni 
P r e z z i c a n v a n l a n t l s a l m l 

C A S A DI C U R A per le malatUc 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - V I A A Q U I L E I A - 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gra tu i te 

per ammalati poveri 
Telefono 317 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare pe r sempre i 
vostri mali e dis turbi dì cuore 
recenti, cronici i Volete robu­
stezza, calma perenne dell 'orga­
nismo ì 

Domandate O p u s c o l o Grat i s 
al Premiato Laboratorio OH. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. — Rivolgei'.si puro 
in UDINE a Francesco illinisini. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddii-fa-/.ionr iior ci.-viciin amico dei 

Macel leria 
BELLINA CRiSTOrOftO 

Via Paolo Sarpl, 26 
(Riva Bitlolini - Kagorio ex Crameso) 

Nella suddét ta Jfaoelleria, da domani 
15 settembre, s i venderà ca rne di Manzo 
e Vitello ai seguent i prezzi : 
„ [ L T i g l i o al Kg . L. 1 .40 

Manzo « • » . 1.20 
(III. » » » 1.00 

.,.. ,;- (!. Tagliò ai kg: L. 1.80 
Vite l lo II » » » 1.30 

(llL » » » 1.10 

Frittura » , «.so 
"PÌETRÒ PELLARIN 
via Binnaslo g - U a i H E - V l g Ginnasio 2 

Imprenditore 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per costruzione di acale 

In terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
0 E P 0 8 I T 0 V i a l e S t a z i o n a N . 17 

:^BunHHaiHnBnHnBiHHH 

N O C E R A - U M B R A 
^(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

p DENTISTA 1 

i 
1 

M."» CHIRURGO 
dalla scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 1 
i 
i 

SPECIALISTA 
p e r m a i a l i l e d è i dant i 

a d e m i a r t l l l s l a l l 
1 
1 

i Piata MiresioMoTO, S. 3 - «t S. (Imm 
U D 11« E 

3 

Ditta F R A T E L L I F I 8 C H E T T 0 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VIN I DA PASTO - DA TABLIO-'nimiiH iiiilili ' i 

OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 
SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 

SERVIZIO A DOMICILIO W M I H B M H 

Quanto prima grosso arrivo Vino Nuovo filtrato 
• i m — w i i i R O S S O E B I A N C O w i f W B W W 

Smerdo dettaglio: Via Gemona, 34 — Succursale: Via Bertaldia, 23 

ì il 
- (TERMOSIFOm)-

TiOBOlO i l im& 
eaeijiiisee impianti tli Tcranoa iro i ià conformo allo migliori iiroscrixioiu tee-
m'ohtì culi oaiclaie " S T B E B K f c , , nrigiristli, offrendo garam'ie nsHoHte. 

Bìl isvi , P roge t t i e F revea t iv i G B A T I S n semplice r i c h i e s t a 
fggr Pagamento (tell'ultinui rata (l|(j deli' importo) dopo i[ primo inverno 

d'esercizio. "IH 

l ^ n C X K I Sftl TUTTA C O I \ C O S U I Ì : ! ^ Z A ^ 

D£?OSZTO di Caldaio '•'• S l r e b e l „ - iTLidiafori tipo Ainei-icailìU, e mate-
rialtì por (lualsiasi impianto di Termcsif'one. 

FABBRICA BICICLETTE • CASSE FORTI acc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, d rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti . Bottìglia g rande L. 4 - piccola L. 2.25 -
s t ragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato a i Signori P . SASSO e PIGLI, ONESLIA. 
Produt tor i dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gra t i s . — Trovasi in 
tu t te le buone Famaoie. 

CHI S O F F R E 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccmrumdata da centinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale " F O N T E P A L M A , , à 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona aicuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente aequa 
•' P A L M A , , proprietario L O S E R J A H O S BUDA­
P E S T . 



IL PAESE 
mi 

Le inserzioni si ricevono escitisivamente per il < PAESE » pmsso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

EMPORIO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T i N H C : L E T T E - A L T O M B i f t l L l 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
^ UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE •— — 

PHUGEOT K GOMME AVOLBER 
Vendita esclusiva delie Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE'—-
Grande deposito Goinnìe - Accessori - Pezxi per riparazioni - Coslrn/Jone 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophona - Grammofoni - Dischi da L. 1.B0, 1.7B, 3, 3.80, 6.60 - Racchotte e Palle per Tennis - Rlnvigorltorl - Foot-Ball 

Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità sportiva 
MERCATOVECCHIO 

N. B a 7 AUGUSTO V E R Z A - U D I N E MERCATOVECCHIO 
N. B o 7 

P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A = 

CREAMI 

Sono il rimedio più si-
euro ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per ì 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

i} 
Costano L. 2 un flacone. 

L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova • Vii-
ladeleonte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bdtner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera • Verona: G. De Stefani e F., 
P Selmo e F.i - Ti'eviso Farmacia Zanetti. 

wmim 
GARANTITO PURO GENUINO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 

• dalla proprietà di — 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MABSIGLIA, marca Absst-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
-H» A. LONGEGA 

'Oliasìa importanta prapamsione, senza OBB̂ ro una tintura, poBsicda la t'itcoltà dì ridonare mirabìlmenta 
'ai cappelli e alla barba il primitivo o naturale colore blontlO| o a a t a a n o o noii»o,.bellezza e vitalità come 
n̂ai pnrai anni della giovinezia. Non macchia la polle, qò la bianelieiìa; irapeiiimia la o a d u t a itei GapeBli 
ne favórUce lo sviluppo, puliBca il capo dalla forfora. 

Una s o l a boittiglìa dell'Antioanizits L o n a e g a (mata per oitmoi-e l eiUtto desiderata a gaiatiCito 
l i 'Antioanicle L o n g e g a 6 la piìi rapida delle preparazioni progreaaìve tìnora eoiioaciutei ò preferibile a 
tutte le altre perehA la più efficace e le pift economiea. 

Chiedere il colore che ai desidera : bionda castagaa, o iiorai 
Si Tende presso l'AramioislraaioiiB del giornale «11 Paese > a lire 3 alta bottiglia di grande formato e 

praiio il pavucchìare A. Oervaiutti m Mercatovcchie. 

OmiBOLeHEIIgi 
iamr«fBal«,Iiiroftig*Mr etimmn 11 1*(B* 4id mus ln 
« b l «*H«, «eiiwelaitii» OMtiiv ramldtà M nari, mgiim 
non* «Mtv» ftt ]« «niMmtilm* Itil* M« • i»l MMteaal. 

m a s • &mm EOCH - iiiis(^ 

Coileoie NiG&iò Tommaseo 
P A D O V A . - Via Rogati N. 11 

Posizione rldeniissima • Locali rispondenti alle moderne esigen­

ze - Educazione religiosa e patriottica. 

ScDSIe Eleieiitarì, &iDDaslall. TeGDlciie, Liceali, d'Istilato Ticsics 
Corso Triennale di lingue straniere - Corsi prcpalori agli 
esami d'ottobre - Retta Modica - Nessuna spesa accessoria. 

Volete provvedervi dì 
mi ottimo fucile? 

1 •'!• ' • • ' • ' I ì •»•• 

: • > * = 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE L D U 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
Ifflpto Teirfoni - Fairica Biciclette 

- i ^ ^ = C - * Deposito MacclÌDe ia cacire ecc. 


